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Alberto Becerril è il quarto consigliere comunale ucciso negli ultimi sei mesi in Spagna

Siviglia, giustiziati dall’Eta
un politico del Pp e la moglie
Un commando ha intercettato l’auto in cui i coniugi tornavano a casa: freddati con colpi alla testa
Il premier Aznar: «I terroristi baschi non si illudano, pagheranno caro per quello che hanno fatto».

Sinistra delusa dalle 15 nuove nomime: Siamo alla restaurazione

Raffica d’ambasciatori
sotto il segno di Vattani
Critiche al potente segretario generale. Boniver va a Montevideo.
A Cuba un cattolico doc. Migone polemico: violate le procedure.

MADRID. La violenza terroristica ha
colpito di nuovo in Spagna, non nel-
le province basche ma a Siviglia, nel
suddelpaese.Lavittimaèancorauna
volta un consigliere comunale del
Partito popolare del premier conser-
vatore José Maria Aznar: Alberto Ji-
menez Becerril e la moglie Ascension
GarciaOrtiz, entrambidi37anni, so-
no stati uccisi giovedì notte, intorno
all’una, mentre tornavanoacasa,nel
centro della città. Becerril è stato col-
pito alla nuca e la moglie alla fronte,
da proiettili calibronove,quelli usati
solitamente dall’Eta, il movimento
separatistabasco.

Secondo fonti della polizia, i terro-
risti dell’Eta avrebbero ucciso la mo-
glie del consigliereper timorediesse-
re riconosciuti. Un testimone avreb-
be sentito la signora Becerril gridare
«Aiuto,polizia!»primadiudireunse-
condo sparo, quelloconcui ladonna
èstata freddata.Lestesse fontihanno
riferito che questo testimone non
avrebbe visto niente di quanto acca-
duto. Avrebbe udito solo uno sparo
in mezzo alla strada, le grida di aiuto
della signora e il secondo colpo. Se-
condo la polizia, sono due i terroristi
che hanno compiuto l’attentato.
Uno si è avvicinato alla coppia pisto-
la in pugno e l’altro ha atteso nasco-
sto a bordo di un’auto con il motore
acceso.

Immediata lareazionedelgoverno
spagnolo, affidata al portavoce Mi-
guel Angel Rodriguez: «L’Eta crede di
riuscireadestabilizzare ilpaese,mala
risposta dell’esecutivo, del Partito
popolare e di tutti gli spagnoli sarà la
serenità. Conterremo l’indignazione
elarabbiaericambieremoconl’unità
e la lotta di polizia e magistratura
controilterrorismo».

Jimenez Becerril, assessore comu-
nale alle Finanze, era considerato il
braccio destro del sindaco. Lamoglie
lavorava in uno studio legale e in tri-
bunale.Lacoppia lascia trefigli, ilpiù
piccolodeiqualihaquattroanni.Ne-
gliultimi sei mesi l’Etahaassassinato
quattro consiglieri comunali del Pp.
A luglio era stato rapito e poi ucciso

Miguel AngelBlanco, lacui tragica fi-
ne aveva innescato un ampio movi-
mento di protesta contro il terrori-
smo. L’11 dicembre José Luis Caso
era stato freddato mentre cenava in
unlocaledellacittàbascadiIrun.Eal-
l’inizio dell’anno José Ignacio Irure-
tagoyena, consigliereaZarauz, aveva
perso lavita per l’esplosione diunor-
dignocollocatosottolasuaauto.

Questa catena di attentati ha in-
dotto ilministerodell’Internoavara-
re un piano per la protezione degli
uominipoliticibaschieilPpadaprire

un conto corrente bancario su cui i
cittadini potranno versare denaro da
utilizzare per pagare guardie del cor-
po. Ma la violenza non è limitata alle
province basche, come ha rilevato
Juan Ojeda, il segretario generale dei
popolari in Andalusia. Dal 1979, le
azioni terroristiche di Eta e Grapo
nella regione del sud della Spagna
hannoprovocato14morti.Comegià
era accaduto neimesi scorsi la reazio-
ne al duplice omicidio di Siviglia è
stata immediata e unanime. Le forze
politiche hanno già organizzato una
manifestazione di protesta. Già ieri,
intanto, un migliaio di abitanti di Si-
viglia si sono riuniti all’esterno del
municipio per esprimere la loro pro-
testa e per rendere omaggio alle sal-
me,chesonostatepostenellacamera
ardenteallestitaall’internodellasede
delComune.

Ilportavocedelgovernohasottoli-
neato che l’uccisione di Jimenez Be-
cerril e della moglie «dimostra che
l’Eta non sta difendendo nessuna
causa della societàbasca»ehariaffer-
mato che le autorità risponderanno
applicandolalegge,«arrestandoiter-
roristi,processandoli emettendoli in
carcerecomegiàèstatofattoperdeci-
ne di loro e per i dirigenti di Herri Ba-
tasuna», il braccio politico dell’Eta.
In un breve incontro con la stampa,
Aznar ha detto che l’Eta «pagherà
molto cara» la sfida «lanciata al go-

verno e alla società».
L’esecutivo «non per-
metterà che i terroristi
soffochino la volontà
dei cittadini e non ri-
nuncerà a imporre il ri-
spetto della legge», ha
aggiunto ilpremier rife-
rendosi all’uccisione di
Jimenez Becerril e della
moglie come a un atto
di «una crudeltà senza
limiti». «Nessuno dubi-
ti che pagheranno per
quello che stanno fa-
cendo.Tramite lalegge,
ma pagheranno», ha
dettoAznar.

Il portavoce del Partito popolare
AngelAcebeshainvitato«gli iscritti, i
simpatizzanti e tutti i cittadini alla
massimafermezzaperaffrontarecon
serenità una situazione così diffici-
le». Il leader catalano Jordi Pujol ha
esortato la nazione a rispondere alla
violenza terroristica riaffermando i
valori di «democrazia, dialogo e fer-
mezza». Parole di condanna per l’at-
tentato sono state pronunciate an-
che dal presidente delle province ba-
sche José Antonio Ardanza. re Juan
Carlos ha rinviato di ungiorno la sua
partenzaper l’Olanda,doveoggipar-
teciperà alla festa per il compleanno
della regina Beatrice. L’attentato di
Sivigliaèstatocondannatoanchedai
ministri dellaGiustiziaedell’Interno
dell’Unione europea, riuniti a Bir-
mingham, e dal Consiglio d’Europa.
(Agi-Efe-Ap)

ROMA Non c’è pace alla Farnesina.
Le nomine di 15 nuovi ambasciatori
approvateieridalConsigliodeiMini-
stri hanno scatenato polemiche e su-
scitato valutazioni opposte. Durissi-
mo è il giudizio espresso dalla Cgil
esteri: «Il segno complessivo - dice
RobertoPalmieri,dirigentedell’orga-
nizzazione sindacale - è quello della
restaurazione e delpadrinaggio». Ac-
cusepesantissimecheinvestononon
tanto e non solo i nomi dei prescelti
quanto i criteri seguiti: «Ègrave- reci-
ta lapresadiposizionedellaCgil -che
nessun passo in avanti sia stato com-
piuto inormaiquasidueannidinuo-
va direzione politica per riformare la
strutturadiplomatica italiana, la sola
in Europa risalente agli anni Trenta.
Ed è altrettanto grave - prosegue la
nota - che, nonostante le ampie sug-
gestioni fornite, nessun rilancio del-
l’Amministrazione degli Esteri, nei
mezzi,neglistrumenti,negliuomini,
sia stato neppure iniziato». «Ed è gra-
ve - aggiunge ancora Palmieri - che
nessun segnale di rinnovamento, di
rispetto delle professionalità e delle
competenze emerga dalle nuove de-
cisioni». Ma a protestare, stavolta,
non è solo la Cgil. Da più parti, infat-
ti, si parla esplicitamente di un grave
passo indietro rispetto a quell’opera
di rinnovamento del ministero av-
viata - non senza resistenze interne -
con le 38 promozioni ai vertici diri-
genziali dello scorso dicembre, e del-
l’affermarsi imperioso di vecchie lo-
giche di cordata e di potere. Alla base
delle quali, convergono ambienti
della Farnesina pur distanti politica-
mente tra loro, vi è la «lunga mano»
del potente segretario generale della
Farnesina Umberto Vattani, abile, si
sostiene,neldepotenziareogniinno-
vazione ventilata dal vertice politico
ulivistadelministero.

La delusione è grande, pari allo
sconcerto suscitato da alcune bizzar-
re nomine. Gli esempi si sprecano:
ecco l’ambasciatore Giorgio Testori,
«uomodicuisieranoperseletracce»-
commentano con amara ironia alla
Farnesina - catapultato all’Aja. C’è

poi laseriedell’«uomogiustoalposto
sbagliato». È il caso dell’ambasciato-
re Giulio Piccirilli, responsabile del
desk latinoamericano del ministero
degli Esteri. Un’esperienza che in
molti si attendevano dover essere
spesa inunadellepiùimportantisedi
vacanti dell’America Latina: come
Buenos Aires o Santiago del Cile.
Macché: l’espertoambasciatoreèsta-
to «confinato» ad Asunción, Para-
guay, la sede meno importante nel
Continente sudamaericano.L’uomo
giusoalpostosbagliatoappareanche
CarloMarsili,distanzainGermaniae
ritenuto uno dei diplomatici italiani
più esperti di cose europee. Detto fat-
to: addio all’Europa per l’ambascia-
tore Marsili, in partenza per la lonta-
naJakarta.

Capitoloapartemeritail«caso-Bo-
niver». In predicato per l’Avana, il
fratellodell’exministraPsiMargheri-
ta, è stato dirottato a Montevideo. La
sua esperienza, sottolineano alcuni
ambientidellaFarnesina,per ricopri-
re un tale incaricoè pari allo zero.Ma
tant’é: alle nostre ripetute insistenze
per capire i criteri che sono alla base
di questa chiacchierata nomina, un
giovane e brillante funzionario della
Farnesina si lascia andare: «Beh, un
qualche risarcimento per la durissi-
ma campagna stampa intentata con-
tro di lui, all’ambasciatore Boniver
doveva pur essere riconosciuto...E
poi sa benissimo lo spagnolo». Una
padronanza linguistica molto consi-
derata ai vertici della burocrazia mi-
nisterialese,comehaaccertatol’Uni-
tà,all’ambasciatoreBoniverstavaper
essere assegnata una sede ancor più
prestigiosa e importante: quella di
Santiago.Designazione saltata all’ul-
timo minuto per le numerose osser-
vazioni critiche piovute sui «mano-
vratori». Non genera entusiasmo
nemmeno la nomina dell’ambascia-
toreCapeceGaleotaaKuwaitCity.La
sorpresa dell’ultimora riguarda Cu-
ba. Gli innovatoripuntavanodecisa-
mente su Roberto Toscano. Niente
da fare: all’Avana, l’Italia verrà rap-
presentata dall’ambasciatore Giu-

seppeMoscato,attualenumeroduea
Parigi. Anche chi ne apprezza le qua-
lità professionali ammette che forse,
vista la delicattezza della fase di tran-
sizione che sta attraversando l’isola
caraibica,«sarebbestatomeglioinve-
stire su un diplomatico di maggiore
esperienzanell’area».

Chi si dichiara decisamente soddi-
sfatta per il movimento diplomatico
è l’Associazione nazionale diploma-
tici: «Questenomine-dichiarailpor-
tavoce dell’Andi Paolo Faiola - rap-
presentano l’ulteriore conferma del-
l’intendimento della dirigenza poli-
tica della Farnesina di attenersi alle
regole della trasparenza e del ricono-
scimentodellaprofessionalità».Posi-
tiva è anche la valutazione della sot-
tosegretaria agli Esteri Patrizia Toia
(Ppi): nel suocomplesso,afferma,«la
manovra appare equilibrata e ispira-
ta a criteri di professionalità, compe-
tenza e merito», con particolare rife-
rimento alle sedi in America Latina e
inAsia.Critichedimetodosonostate
invece rivolte al ministro Dini dal
presidente della Commissioni affari
esteri del Senato, Gian Giacomo Mi-
gone: in una lettera al titolare della
Farnesina, Migone ha espresso il suo
«vivo disappunto per la mancata co-
municazione, alle Commissioni par-
lamentari competenti del Parlamen-
to del movimento diplomatico deli-
berato dal Consiglio dei Ministri».
Così facendo, denuncia ancora Mi-
gone, laFarnesina ha disattesounila-
teralmente «una prassi instaurata al-
l’inizio della legislatura, sulla base di
unaccordoscrittotra iPresidentidel-
le Commissioni esteri e il Ministro
degliaffariesteri».Puntualegiungela
risposta della Farnesina: le nomine
sono di stretta competenza del Con-
siglio dei Ministri, e le comunicazio-
ni non posso che essere successive al-
le decisioni del Consiglio. E quando
l’abbiamocercatoil senatoreMigone
era assente da Roma...Lo scontro sul-
le feluche si fa anche a colpi diproce-
dure.

Umberto De Giovannangeli

Ex magistrato
nuovo ministro
in Giappone

TOKYO. Hikaru
Matsunaga è il nuovo
ministro delle finanze
giapponese, che dovrà
cercare di riportare pulizia
e credibilità nella potente
istituzione colpita nei
giorni scorsi da un grave
scandalo di tangenti.
Matsunaga, un ex
magistrato di 69 anni, è
stato scelto ieri dal primo
ministro Ryutaro
Hashimoto per sostituire
Hiroshi Mitsuzuka,
dimessosi mercoledì dopo
che due ispettori del
dicastero erano stati
arrestati per essersi fatti
corrompere dalle banche
che avrebbero dovuto
controllare. L’inchiesta ha
avuto anche una svolta
tragica mercoledì sera,
quando il responsabile del
settore banche, Yuichi
Otsuki, si è impiccato nella
sua abitazione di Tokyo
dopo essere stato
convocato dalla polizia
per un interrogatorio.
Un’altra «vittima» illustre
è il presidente della
Federazione delle banche
nipponiche, Naotaka
Saeki, che ieri ha
annunciato le dimissioni.
La decisione non riguarda
però la banca di cui egli è
presidente e di cui rimarrà
alla guida, la Sanwa, una
di quelle accusate di avere
corrotto i funzionari
governativi.

Alberto J. Becerril e Ascension G. Ortiz


